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“Se non fosse per il mondo che è in noi, 

il mondo che ci circonda sarebbe desolato”

[Wallace Stevens]

Magritte, Lost World II, 1928



OGNI PAESAGGIO NATURALE È PER NOI UN 
PAESAGGIO MENTALE

Albrecht Dürer, Trento vista da Nord, 1495



CRITICA ALLA PIÙ DIFFICILE DELLE CONSUETUDINI: 
CONSIDERARE L’AMBIENTE, LO SPAZIO E IL PAESAGGIO 

COME “QUALCOSA LA’ FUORI”, ESTERIORE E ININFLUENTE 
SULLA NOSTRA VITA INDIVIDUALE E DI SPECIE

Bartolomeo Bezzi, Sulle rive dell'Adige, 1885



FRAMING E REFRAMING

Il paesaggio è uno spazio 
di vita. 
Non solo lo creiamo ma 
lo spazio e il paesaggio 
sono elementi basilari 
del nostro pensiero
(i kuuk thaayorre).

Dario Wolf, Lungadige a Trento, 1933 



APPRENDIMENTO E CAMBIAMENTO SONO 
SINONIMI, MA PER NOI È NECESSARIO 

APPROFONDIRE L’INNOVAZIONE



LIVELLI DI ACCESSO AL PAESAGGIO

1. Appartenenza tacita e 
inconsapevole

2. Conoscenza critica 
volta all’utilizzo e alla 
tutela

3. Riconoscimento, 
percezione e fruizione 
estetica

Giovanni Segantini, Mezzogiorno sulle Alpi,1891



INNOVAZIONE E CREATIVITÀ:
COMPOSIZIONE E RICOMPOSIZIONE 

ORIGINALE DI REPERTORI DISPONIBILI



DA UTILIZZARE VALORE
(“CULTURA DELLA RACCOLTA”) 

A 
CREARE VALORE 

(“CULTURA DELLA NUOVA STAGIONE 
DELL’AUTONOMIA”)

Vittore Fossati, Dolomiti Lago di Molveno



IL VALORE VIENE OGGI 
IN BUONA MISURA 
DALL’IMMATERIALE, DAL 
SIMBOLICO:
È LA CONOSCENZA CHE 
GENERA VALORE

Olivo Barbieri, Site Specific, New York, 2007



IL RI-CONOSCIMENTO:
L’ISCRIZIONE DELLE DOLOMITI A PATRIMONIO 

UNESCO REINVENTA LE DOLOMITI
(Melinda e la re-invenzione della mela)



EMERGONO IMPENSATE POSSIBILITÀ E 
OPPORTUNITÀ:

SONO NECESSARIE INEDITE CAPACITÀ



LA PRIMA CAPACITÀ RIGUARDA LA
RI-FIGURAZIONE DEL PAESAGGIO: 

DA RISORSA SOLO DA UTILIZZARE A PATRIMONIO 
PER NOI E PER LE GENERAZIONI FUTURE

Olivo Barbieri, The Waterfall Project , 2008 Olivo Barbieri, Site specific, Milano, 2009



Se il paesaggio e i paesaggi sono acquisizioni 
culturali figlie delle azioni fatte ad arte dall’uomo 
sul territorio, mediante gli interventi fisici e la 
rappresentazione artistica, letteraria e fotografica, 
noi possiamo:

accettare tacitamente gli effetti di quelle azioni;

oppure 

scegliere quali azioni preferire per quale
paesaggio darci come spazio di vita.



La scelta è allo stesso 
tempo:
• educativa e formativa
• politica e di governo
• estetica e tecnica
• economica. Dario Wolf, Tramonto infuocato sui monti, 1948



A PROPOSITO DELLA SCELTA EDUCATIVA …

Quando si parla di apprendimento, spesso si fa 
riferimento a situazioni formative costruite, a 
situazioni d’aula dove si pratica l’insegnamento. 
Poco viene detto sui processi di apprendimento 
che caratterizzano l’esperienza umana. Rimettere 
al centro della riflessione l’apprendimento come 
caratteristica specie specifica dei sistemi viventi 
permette non soltanto di rileggere le azioni 
formative ma anche di rileggere  gli interventi di 
cambiamento sociale. E forse è soltanto ripartendo 
da come i soggetti apprendono, che si può 
ricostruire un nuovo senso per l’azione sociale.



cambiare idea è
difficile …

eppure l’innovazione 
emerge 

costantemente. 

Flavio Faganello, in Flavio Faganello: opere 1955-2005



Solo a chi ha il senso del 
possibile appartiene il futuro 
ha scritto Robert Musil, e il 
senso del possibile è frutto 
dell’educazione alla 
creatività e all’innovazione. 
Del resto cambiare idea è
una delle cose più difficili per 
la mente umana.

Fortunato Depero, Manifesto Dolomiti e Sci, 1956



Per quello che ne 
sappiamo, disponiamo di 
una mente:  relazionale, 
plastica, selezionista, 
situata in una cultura, 
ancorata significativamente 
alla propria storia.

Il ciclo dei mesi, Gennaio, Castello del Buonconsiglio, Torre Aquila 



L’AZIONE EDUCATIVA ESIGE, PERCIÒ, 

METODO ED ELABORAZIONE DI:

• resistenze e difese
• vincoli cognitivi e affettivi
• desiderio e progetto
• generatività e bellezza
• positioning e ri-positioning.

Il ciclo dei mesi, Aprile, Castello del Buonconsiglio, Torre Aquila 



FAVORIRE IL RICONOSCIMENTO DEL 
PAESAGGIO COME SPAZIO DI VITA - 1

Il paesaggio come cifra 
dell’identità: ri-figurazione e 
rifondazione del paesaggio, 
della sua percezione, delle 
scelte e delle prassi per 
viverlo.

Il ciclo dei mesi, Luglio, Castello del Buonconsiglio, Torre Aquila 



FAVORIRE IL RICONOSCIMENTO DEL 
PAESAGGIO COME SPAZIO DI VITA - 2

Ma dov’è il paesaggio?

È nella mente dell’osservatore 
o nella realtà osservata? 

Domanda mal posta: 
è da quella relazione che il 
paesaggio emerge e di quella 
emergenza ogni soggetto è
responsabile.

René Magritte, La Condition humaine, 1933



EDUCAZIONE E RESPONSABILITÀ:
ELABORAZIONE DEI VINCOLI E DELLE 

POSSIBILITÀ

Olivo Barbieri, Site specific, Las Vegas, 2007



RESPONSABILITÀ DI CHI?

• di chi governa
• di chi progetta
• di chi educa e forma
• di chi agisce 

volontariamente
• di tutti. 

Olivo Barbieri, Site specific, Milano, 2009



PAESAGGIO E VIVIBILITÀ. 

MENTE, NATURA E APPRENDIMENTO DEL FUTURO



MESSA IN TENSIONE E 
DIALOGO TRA

PAESAGGIO LOCALE E 
PAESAGGIO GLOBALE:

IL RUOLO 
DELL’EDUCAZIONE E 
DELLA FORMAZIONE.

Gabriele Basilico, Piana Rotaliana, 2003

Olivo Barbieri, Site specific, Italia 03/04



È ATTENDIBILE SOSTENERE CHE NON ESISTONO
ISOLE DI SENSO: 

IL SENSO SI CREA ED EMERGE NELLE RELAZIONI

René Magritte, Les Charmes du Paysage, 1928


